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Una decina di candidature di alto
livello, una short list di quattro
s e m i f i n a l i s t i  e c c e l l e n t i ,  u n
vincitore che è già rientrato in
Italia. È Il trentatreenne Gianvito
Vilé i l  “ cerve l lo ”  se lez ionato
tramite call internazionale rivolta
a giovani studiosi di nazionalità
i ta l iana trasfer i t i  a l l ’estero ,
specializzati nel settore della
“ c h i m i c a  i n  f l u s s o ” ,  e  i n

particolare nella “trasformazione dei processi di sintesi chimica da modalità
discontinua a continua”.

Dedicato alla memoria del chimico Ernst Felder, a cui si devono grandi
scoperte nel campo dell’imaging diagnostico e che fu a capo della ricerca
del Gruppo Bracco, impresa associata a Fondazione Sodalitas - il premio, del
valore di 1 milione di euro ripartito in 5 anni, è stato lanciato da Fondazione
Bracco e Bracco Imaging in collaborazione con il Politecnico di Milano e la
Fondazione Politecnico di Milano. L’obiettivo: permettere a un ricercatore di
talento di tornare in Italia per lavorare a un programma di ricerca
innovativo che può avere importanti ricadute in termini di sostenibilità,
efficienza e sicurezza.

Vilé, che dal 2019 è inserito nella lista annuale degli “Scienziati più influenti
in Ingegneria Chimica” della Società Chimica Americana e che quest’anno
ha pubblicato uno studio sulla rivista Green Chemistry, potrà sviluppare nei
nuovi laboratori del Politecnico di Milano e presso il Centro Ricerche Bracco
di Ivrea la sua ricerca d’avanguardia. Sarà coadiuvato da Alessandra Sivo,
giovane laureata in chimica farmaceutica al Politecnico di Milano, scelta da
Vilé come ricercatrice junior per le sue ottime competenze in chimica di
base e in ingegneria farmaceutica, che lo accompagnerà in questa nuova
avventura tutta italiana.

“La mia attività di ricerca ha sempre integrato metodi di diverse aree della
chimica e delle scienze ingegneristiche per progettare processi di sintesi
ecologici applicati all’industria farmaceutica e a quella chimica”, spiega
Gianvito Vilé, 33 anni nato a Mesagne in provincia di Brindisi nel 1987. “Tali
processi usano principalmente materiali nanostrutturati e reattori in
continuo, in modo da aumentare l’efficienza e la sicurezza delle reazioni e
abbassare i costi di processo, raggiungendo al tempo stesso gli obiettivi di
protezione della salute umana e dell’ambiente. Dopo la laurea magistrale in
Ingegneria Chimica al Politecnico di Milano”, continua il giovane chimico, “ho
conseguito un PhD con lode in Ingegneria Chimica presso l’ETH, Politecnico
federale, di Zurigo in Svizzera dove sono rimasto come collaboratore
scientifico. In seguito, ho lavorato ad Allschwil (Svizzera) come capo
laboratorio e ricercatore della Idorsia (società spin-out di Actelion), alla
stessa ETH — come scienziato ospite, prima, e come ricercatore poi —, e nei
laboratori per lo  sviluppo di materiali per il monitoraggio continuo degli
inquinanti farmaceutici presso la Sensirion di Stäfa (società leader nella
produzione di sensori industriali). Sono molto soddisfatto e sarò per sempre
grato alla Fondazione Bracco e a Bracco Imaging per avermi dato
l’opportunità di rientrare nel mio Paese grazie al Premio Felder, e per
avermi coinvolto in progetti di frontiera con chiara rilevanza industriale.
Sono felice di essere di nuovo a Milano, una città che ho sempre amato per
la sua vocazione scientifica e industriale, e dove mi sono laureato una
decina di anni fa. Per aver permesso ciò, devo ringraziare anche la
Fondazione Politecnico di Milano e il dipartimento di Chimica, Materiali, e
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Ingegneria Chimica del Politecnico”.

“Nell’anno in cui celebriamo il decimo anniversario della nostra Fondazione,
siamo felici di aver permesso a un grande talento di rientrare in Italia e di
aver gettato le basi per la nascita nel nostro Paese di un nuovo centro di
eccellenza”, afferma Diana Bracco Presidente di Fondazione e Presidente e
CEO del Gruppo Bracco.  “Insieme al Politecnico e al la Fondazione
Politecnico di Milano, che ringrazio, abbiamo dato vita a un’iniziativa in netta
controtendenza rispetto al fenomeno della cosiddetta fuga dei cervelli.
Gianvito Vilé, ricercatore industriale che passa all’accademia, si occupa tra
l’altro di una chimica sostenibile, sempre più attenta all’uomo e all’ambiente.
Dopo ciò che abbiamo vissuto con il Covid-19, mi auguro che questo premio,
che porta il nome del nostro indimenticabile Ernst Felder, possa contribuire
a ridare fiducia ai giovani ricercatori italiani”.  

 

www.bracco.com

www.fondazionebracco.com
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La storia: da San Vito a Milano, poi all'estero. Ora il percorso al contrario

Cervelli in fuga, a volte ritornano
Un milione per la chimica verde
e il ricercatore rientra in Italia

K K
I primi passi Dovrò dividermi
in Svizzera tra i laboratori
dove ho iniziato del politecnico
a collaborare di Milano
con le industrie e del centro
farmaceutiche di Ivrea

LA STORIA
Gianvito Vile,
33 anni, è
partito da San
Vito dei
Normanni per
formarsi nel
campo
scientifico. Ha
studiato a
Milano e
lavorato
all'estero
Nonostante la
giovane età è
tra i 10
"scienziati più
influenti in
ingegneria
chimica" della
Società
Chimica
Americana.
Ora torna in
Italia grazie al
premio Felder
che finanzierà
la sua ricerca
per 5 anni.

partito da San Vito dei Normanni, ha studiato a Milano e
lavorato all'estero: a soli 33 anni Gianvito Vilé è nella lista
degli scienziati più influenti al mondo. Ora torna in Italia
grazie al premio Felder che finanzierà la sua ricerca per 5
anni: un progetto innovativo sulla chimica verde. Vilé si
dividerà tra i laboratori del Politecnico di Milano e quelli
del Centro Ricerche Bracco di Ivrea. Lanzillotti a pag.9
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Appalti, addio a

Fine della fuga, riecco i "cervelli"
Un milione per la eliirnice verde•
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Fine della fuga, riecco i "cervelli"
Un milione per la chimica verde
›La "Fondazione Bracco" finanzia le ricerche ›Gianvito Ville rientra in Italia grazie al bando
di un giovane scienziato originario di San Vito "Felder", che sosterrà i suoi studi per 5 anni

Mariateresa
LANZILLOTTI

È partito da San Vito dei Nor-
manni per dare il proprio
contributo alla scienza. Ha
studiato a Milano e lavorato
all'estero, a soli 33 anni,
Gianvito Vilé è entrato nella
lista dei 10 scienziati più in-
fluenti al mondo. Dopo tan-
to successo, ora torna in Ita-
lia grazie al premio Felder
che finanzierà la sua ricerca
per 5 anni. Vilé è un chimico
di fama internazionale. Ha
ottenuto tante soddisfazioni
grazie alla fatica profusa pri-
ma negli studi, poi nel lavo-
ro di ricerca, eppure il suo
rande amore per la chimica

e sbocciato che era già al li-
ceo. E tra i banchi dell'Istitu-
to scientifico "Leonardo
Leo" di San Vito che è nata la
passione che poi gli ha cam-
biato la vita.
«In realtà da piccolo face-

vo tante cose e mi interessa-
vo agli ambiti più disparati -
ha raccontato Vilé -, non ave-
vo una predisposizione per
il mondo scientifico. Ero cu-
rioso, questo sì, ero molto
curioso e poi, negli ultimi an-
ni di liceo ho scoperto il mio
amore per la chimica». Gli
insegnanti giusti sono riusci-
ti a far germogliare un terre-
no già fertile. Da qui è inizia-
to tutto. Ottenuta la maturi-
tà, il ricercatore si è trasferi-
to a Milano, si è laureato e
poi ha spiccato il volo.
«Mi sono trasferito in Sviz-

zera grazie ad una borsa Era-
smus - prosegue il racconto
del 33enne sanvitese - ed ho

iniziato a lavorare per tante
industrie farmaceutiche. Mi
sono sempre occupato di ri-
cerca nell'ambito della chi-
mica verde». Le spiccate doti
personali e l'impegno con il
quale si è dedicato anima e
corpo alla ricerca, nel giro di
pochissimi anni, hanno fat-
to di Vilé lo scienziato che
oggi tutti ammirano. Ma
non è sempre stato facile,
ogni successo è figlio di sa-
crifici e rinunce.

«Così, su due piedi, non so
dire a cosa ho dovuto rinun-
ciare per seguire la mia stra-
da - spiega Vilé -, ma è certo
che c'è voluta e ci vuole tanta
costanza quando si decide di
impegnarsi nell'ambito del-
la ricerca. Si affrontano tan-
te prove e nonostante gli
sforzi, non sempre si otten-
gono risultati positivi. Ma

non ci si deve fare abbattere
dagli insuccessi. Bisogna an-
dare avanti ben consapevoli
del fatto che è naturale che
capiti di non raggiungere i
propri obbiettivi. Bisogna sa-
per sviluppare una certa re-
silienza. Resistere ed andare
avanti».
Ha soli 33 anni, ma il baga-

glio esperienziale che Vilé
porta con sé, ne hanno fatto
un punto di riferimento a li-
vello mondiale. Eppure lui,
non si compiace come fareb-
be chiunque altro.
«Non sono speciale - conti-

nua il ricercatore -, tutti i ri-
cercatori sviluppano la capa-
cità di non farsi abbattere,
come ho fatto io, ma sì, ogni
risultato e premio ottenuto è

positivo».
Benché parli di sé con no-

tevole modestia, il 33enne
nominato già nel 2019 quale
uno dei dieci "scienziati più
influenti in ingegneria chi-
mica" della Società Chimica
Americana, ha appena vinto
una borsa di ricerca quin-
quennale e prestigiosa. Il
premio Felder, del valore di 1
milione di euro e che copre 5
anni di ricerca, è stato lan-
ciato da Fondazione Bracco
e Bracco Imaging in collabo-
razione con il Politecnico di
Milano e la Fondazione Poli-
tecnico di Milano. Grazie a
questo premio, Vilé condur-
rà la sua ricerca innovativa
nell'ambito della chimica
verde dividendosi tra i labo-
ratori del Politecnico di Mila-
no e quelli del Centro Ricer-
che Bracco di Ivrea. Tanto
impegno e dedizione, ma
ogni tanto Vilé si concede di
tornare ad essere un ragaz-
zo qualunque.
«Per le vacanze estive tor-

nerò per qualche settimana
a San Vito - ha chiuso il ri-
cercatore -, ma già essere a
Milano mi fa sentire a casa,
ci vuole solo un'ora di aereo
per raggiungere la mia fami-
glia».
E a chi, oggi come lui, qual-

che anno fa sta per raggiun-
gere la maturità al "Leonar-
do Leo", il 33enne raccoman-
da: «Seguite le vostre passio-
ni e mi rivolgo sia ai ragazzi,
che alle ragazze perché le
donne nel mondo scientifico
sono ancora troppo poche.
Studiate e impegnatevi, la
scienza è stimolante e per-
mette di raggiungere risulta-
ti in termini di carriera mol-
tn intereccanti»
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Una decina di candidature di alto
livello, una short list di quattro
s e m i f i n a l i s t i  e c c e l l e n t i ,  u n
vincitore che è già rientrato in
Italia. È Il trentatreenne Gianvito
Vilé i l  “ cerve l lo ”  se lez ionato
tramite call internazionale rivolta
a giovani studiosi di nazionalità
i ta l iana trasfer i t i  a l l ’estero ,
specializzati nel settore della
“ c h i m i c a  i n  f l u s s o ” ,  e  i n

particolare nella “trasformazione dei processi di sintesi chimica da modalità
discontinua a continua”.

Dedicato alla memoria del chimico Ernst Felder, a cui si devono grandi
scoperte nel campo dell’imaging diagnostico e che fu a capo della ricerca
del Gruppo Bracco, impresa associata a Fondazione Sodalitas - il premio, del
valore di 1 milione di euro ripartito in 5 anni, è stato lanciato da Fondazione
Bracco e Bracco Imaging in collaborazione con il Politecnico di Milano e la
Fondazione Politecnico di Milano. L’obiettivo: permettere a un ricercatore di
talento di tornare in Italia per lavorare a un programma di ricerca
innovativo che può avere importanti ricadute in termini di sostenibilità,
efficienza e sicurezza.

Vilé, che dal 2019 è inserito nella lista annuale degli “Scienziati più influenti
in Ingegneria Chimica” della Società Chimica Americana e che quest’anno
ha pubblicato uno studio sulla rivista Green Chemistry, potrà sviluppare nei
nuovi laboratori del Politecnico di Milano e presso il Centro Ricerche Bracco
di Ivrea la sua ricerca d’avanguardia. Sarà coadiuvato da Alessandra Sivo,
giovane laureata in chimica farmaceutica al Politecnico di Milano, scelta da
Vilé come ricercatrice junior per le sue ottime competenze in chimica di
base e in ingegneria farmaceutica, che lo accompagnerà in questa nuova
avventura tutta italiana.

“La mia attività di ricerca ha sempre integrato metodi di diverse aree della
chimica e delle scienze ingegneristiche per progettare processi di sintesi
ecologici applicati all’industria farmaceutica e a quella chimica”, spiega
Gianvito Vilé, 33 anni nato a Mesagne in provincia di Brindisi nel 1987. “Tali
processi usano principalmente materiali nanostrutturati e reattori in
continuo, in modo da aumentare l’efficienza e la sicurezza delle reazioni e
abbassare i costi di processo, raggiungendo al tempo stesso gli obiettivi di
protezione della salute umana e dell’ambiente. Dopo la laurea magistrale in
Ingegneria Chimica al Politecnico di Milano”, continua il giovane chimico, “ho
conseguito un PhD con lode in Ingegneria Chimica presso l’ETH, Politecnico
federale, di Zurigo in Svizzera dove sono rimasto come collaboratore
scientifico. In seguito, ho lavorato ad Allschwil (Svizzera) come capo
laboratorio e ricercatore della Idorsia (società spin-out di Actelion), alla
stessa ETH — come scienziato ospite, prima, e come ricercatore poi —, e nei
laboratori per lo  sviluppo di materiali per il monitoraggio continuo degli
inquinanti farmaceutici presso la Sensirion di Stäfa (società leader nella
produzione di sensori industriali). Sono molto soddisfatto e sarò per sempre
grato alla Fondazione Bracco e a Bracco Imaging per avermi dato
l’opportunità di rientrare nel mio Paese grazie al Premio Felder, e per
avermi coinvolto in progetti di frontiera con chiara rilevanza industriale.
Sono felice di essere di nuovo a Milano, una città che ho sempre amato per
la sua vocazione scientifica e industriale, e dove mi sono laureato una
decina di anni fa. Per aver permesso ciò, devo ringraziare anche la
Fondazione Politecnico di Milano e il dipartimento di Chimica, Materiali, e
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fu a capo della ricerca del
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Ingegneria Chimica del Politecnico”.

“Nell’anno in cui celebriamo il decimo anniversario della nostra Fondazione,
siamo felici di aver permesso a un grande talento di rientrare in Italia e di
aver gettato le basi per la nascita nel nostro Paese di un nuovo centro di
eccellenza”, afferma Diana Bracco Presidente di Fondazione e Presidente e
CEO del Gruppo Bracco.  “Insieme al Politecnico e al la Fondazione
Politecnico di Milano, che ringrazio, abbiamo dato vita a un’iniziativa in netta
controtendenza rispetto al fenomeno della cosiddetta fuga dei cervelli.
Gianvito Vilé, ricercatore industriale che passa all’accademia, si occupa tra
l’altro di una chimica sostenibile, sempre più attenta all’uomo e all’ambiente.
Dopo ciò che abbiamo vissuto con il Covid-19, mi auguro che questo premio,
che porta il nome del nostro indimenticabile Ernst Felder, possa contribuire
a ridare fiducia ai giovani ricercatori italiani”.  
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Una decina di candidature di alto livello, una short list di quattro semifinalisti
eccellenti, un vincitore che è già rientrato in Italia. È Il trentatreenne Gianvito Vilé il
“cervello” selezionato tramite call internazionale rivolta a giovani studiosi di
nazionalità italiana trasferiti all’estero, specializzati nel settore della “chimica in
flusso”, e in particolare nella “trasformazione dei processi di sintesi chimica da
modalità discontinua a continua”.

Dedicato alla memoria del chimico Ernst Felder, a cui si devono grandi scoperte nel
campo dell’imaging diagnostico, il premio, del valore di 1 milione di euro, ripartito in 5
anni, è stato lanciato da Fondazione Bracco e Bracco Imaging in collaborazione con il
Politecnico di Milano e la Fondazione Politecnico di Milano. L’obiettivo: permettere a
un ricercatore di talento di tornare in Italia per lavorare a un programma di ricerca
innovativo che può avere importanti ricadute in termini di sostenibilità, efficienza e
sicurezza.

Vilé, che dal 2019 è inserito nella lista annuale degli “Scienziati più influenti in
Ingegneria Chimica” della Società Chimica Americana e che quest’anno ha pubblicato
uno studio sulla rivista Green Chemistry, potrà sviluppare nei nuovi laboratori del
Politecnico di Milano e presso il Centro Ricerche Bracco di Ivrea la sua ricerca
d’avanguardia. Sarà coadiuvato da Alessandra Sivo, giovane laureata in chimica
farmaceutica al Politecnico di Milano, scelta da Vilé come ricercatrice junior per le sue
ottime competenze in chimica di base e in ingegneria farmaceutica, che lo
accompagnerà in questa nuova avventura tutta italiana.

“La mia attività di ricerca ha sempre integrato metodi di diverse aree della chimica e
delle scienze ingegneristiche per progettare processi di sintesi ecologici applicati
all’industria farmaceutica e a quella chimica”, spiega Gianvito Vilé, 33 anni, nato a
Mesagne, in provincia di Brindisi, nel 1987. “Tali processi usano principalmente
materiali nanostrutturati e reattori in continuo, in modo da aumentare l’efficienza e la
sicurezza delle reazioni e abbassare i costi di processo, raggiungendo al tempo stesso
gli obiettivi di protezione della salute umana e dell’ambiente”.

“Dopo la laurea magistrale in Ingegneria Chimica al Politecnico di Milano”, continua il
giovane chimico, “ho conseguito un PhD con lode in Ingegneria Chimica presso l’ETH,
Politecnico federale, di Zurigo in Svizzera dove sono rimasto come collaboratore
scientifico. In seguito, ho lavorato ad Allschwil, in Svizzera, come capo laboratorio e
ricercatore della Idorsia, società spin-out di Actelion, alla stessa ETH - come scienziato
ospite, prima, e come ricercatore poi -, e nei laboratori per lo sviluppo di materiali per il
monitoraggio continuo degli inquinanti farmaceutici presso la Sensirion di Stäfa,
società leader nella produzione di sensori industriali”.

“Sono molto soddisfatto e sarò per sempre grato alla Fondazione Bracco e a Bracco
Imaging per avermi dato l’opportunità di rientrare nel mio paese grazie al Premio
Felder, e per avermi coinvolto in progetti di frontiera con chiara rilevanza industriale.
Sono felice di essere di nuovo a Milano, una città che ho sempre amato per la sua
vocazione scientifica e industriale, e dove mi sono laureato una decina di anni fa. Per
aver permesso ciò, devo ringraziare anche la Fondazione Politecnico di Milano e il
dipartimento di Chimica, Materiali, e Ingegneria Chimica del Politecnico”, conclude
Vilé.

“Nell’anno in cui celebriamo il decimo anniversario della nostra Fondazione, siamo
felici di aver permesso a un grande talento di rientrare in Italia e di aver gettato le basi
per la nascita nel nostro paese di un nuovo centro di eccellenza”, afferma Diana Bracco,
Presidente di Fondazione e Presidente e CEO del Gruppo Bracco.

“Insieme al Politecnico e alla Fondazione Politecnico di Milano, che ringrazio, abbiamo
dato vita a un’iniziativa in netta controtendenza rispetto al fenomeno della cosiddetta
fuga dei cervelli. Gianvito Vilé, ricercatore industriale che passa all’accademia, si occupa
tra l’altro di una chimica sostenibile, sempre più attenta all’uomo e all’ambiente. Dopo
ciò che abbiamo vissuto con il Covid-19, mi auguro che questo premio, che porta il
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nome del nostro indimenticabile Ernst Felder, possa contribuire a ridare fiducia ai
giovani ricercatori italiani”, aggiunge Diana Bracco.

“Bracco è tra i nostri partner più attenti, tra i soggetti imprenditoriali maggiormente
partecipi alla vita dell’Ateneo. Vero esempio virtuoso di un sostegno alla ricerca che non
è finalizzato esclusivamente a progetti mirati, di corto o medio raggio, ma che investe
sul talento, sulla crescita della persona, sul capitale umano come primissima leva di
ogni cambiamento reale e di lungo periodo. Il Premio Felder riconosce, incentiva e
fornisce strumenti a chi sceglie l’Italia, a chi crede nel Politecnico di Milano”,
commenta Ferruccio Resta, Rettore del Politecnico di Milano.

“Negli ultimi decenni il rapporto Università impresa ha assunto un respiro sempre più
strategico”, precisa Andrea Sianesi, Presidente della Fondazione Politecnico di Milano.
“Il Premio Felder non si è limitato a finanziare la ricerca avanzata nel campo della
chimica in flusso, ma ha creato le condizioni per valorizzarla, fornendo, nel contempo,
importanti opportunità e una visione: la creazione di un polo di eccellenza su tematiche
rilevanti per la salute e lo sviluppo economico e sociale del nostro paese. E proprio la
ricerca può svolgere un ruolo chiave per uscire dall’attuale emergenza, grazie allo
studio avanzato di tematiche di frontiera che saranno determinanti per le sfide future”.

 Tags:  Chimica  Fondazione Bracco  Fondazione Politecnico di Milano  Gianvito Vilè

Politecnico di Milano  Ricerca  premio Felder 2020
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BRINDISI LECCE TARANTO
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Gianvito Vilè e gli altri, il «Leo»
fucina di ricercatori al top

SAN VITO DEI NORMANNI. È sempre gran- •
de festa per un cervello in fuga che torna in
Italia, ma la festa raddoppia se quel cervello che
torna ha preso l'abbrivio su banchi del liceo
scientifico «Leonardo Leo» di San Vito dei
Normanni, scuola non nuova ad essere stata
incubatrice di ricercatori.

Nelle scorse ore, con vivo piacere, la co-
munità scolastica sanvitese e tutta la città di
San Vito dei Normanni hanno gioito perché il
ricercatore pugliese Gianvito Vile, giovane ta-
lento della chimica industriale, tornerà a la-
vorare in Italia grazie al premio «Ernst Felder»
da 1 milione di euro promosso da Bracco con il
Politecnico di Milano e la Fondazione Poli-
tecnico di Milano. Vilé, che dal 2019 è inserito
nella lista annuale degli «Scienziati più in-
fluenti in Ingegneria Chimica» della Società
chimica americana, potrà sviluppare la sua
ricerca d'avanguardia nei nuovi laboratori del
Politecnico di Milano e presso il Centro Ri-
cerche Bracco di Ivrea.
Mesagnese di nascita - Gianvito Vile e nato il

26 novembre 1987 - il ricercatore è tuttavia
«gloria» di San Vito dei Normanni dove ha
sempre vissuto ed è stato studente del Liceo
scientifico «Leonardo Leo». «Si è diplomato nel
luglio 2006 con il massimo dei voti - dicono dal
"Leo" -: era studente nella 5A». E per rimarcare
che dalla fine degli anni '90 del secolo scorso agli
anni nostri il «Leo» è stata prolifica fornace di
«cervelli», ricordano che «Andrea Compose()
(nato a Brindisi nel 1975), si è diplomato nel 1994
al ̀ `Leo" col massimo dei voti ed attualmente è
Dirigente di ricerca presso l'Istituto Nanoscien-
ze Cnr sede di Pisa e si occupa di Nano-
tecnologie e stampa 3D e 4D», mentre «Fran-
cesco Saltelli (nato nel 1984), si è diplomato col
massimo dei voti al Leo nel 2003- 5A; laureato a
Pisa in Fisica teorica, dopo Parigi, Berlino...
attualmente è ricercatore a Melbourne in Au-
stralia e sta conseguendo un dottorato in Me-
teorologia».

SAN VITO DEI
NORMANNI
II liceo scientifico
«Leo» e nel riquadro
Malavite Vilè, tra i
più considerato
ingegneri chimici al
mondo, ex allievo di
quel liceo

• sTiedirna c rvic.;
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È di Mesagne
Cervello in fuga
torna con premio
da un milione
BRINDISI È il ricercatore pugliese
Gianvito Vilè (foto), giovane
talento della chimica industriale,
il «cervello in fuga» che potrà
tornare a lavorare in Italia grazie
al premio «Ernst Felder» da un
milione di euro promosso da
Bracco con il Politecnico di
Milano e la Fondazione
Politecnico di Milano. Vilè, che
dal 2019 è inserito nella lista
annuale degli «Scienziati più
influenti in Ingegneria Chimica»
della Società chimica americana,
potrà sviluppare la sua ricerca
d'avanguardia nei nuovi
laboratori del Politecnico di
Milano e presso il Centro
Ricerche Bracco di Ivrea,
coadiuvato da Alessandra Sivo,
giovane laureata in chimica

farmaceutica al
Politecnico di
Milano. «La
mia attività di
ricerca ha
sempre

in integrato
AÈ! metodi di

diverse aree
della chimica e delle scienze
ingegneristiche per progettare
processi di sintesi ecologici
applicati all'industria
farmaceutica e a quella
chimica», spiega
Vilè, nato 33 anni fa a Mesagne,
in provincia di Brindisi. «Tali
processi usano principalmente
materiali nanostrutturati e
reattori in continuo, in modo da
aumentare l'efficienza e la
sicurezza delle reazioni e
abbassare i costi di processo,
raggiungendo al tempo stesso gli
obiettivi di protezione della
salute umana e dell'ambiente».
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IL GIORNO

Lodi Crema Pavia

Milano, Fondazione Bracco

II Premio Felder
riporta in Italia
un "cervello"

Grazie al Premio Felder si per-
mette il rientro in Italia di un
"cervello" italiano che si era tra-
sferito all'estero. Si tratta di
Gianvito Vilé, 33 anni, uno dei
10 scienziati selezionati specia-
lizzati nel settore della "chimica
in flusso", e in particolare nella
"trasformazione dei processi di
sintesi chimica da modalità di-
scontinua a continua". Dedica-
to alla memoria del chimico Ern-
st Felder, a cui si devono grandi
scoperte nel campo dell'ima-
ging diagnostico, il premio, del
valore di 1 milione di euro riparti-
to in 5 anni, è stato lanciato da
Fondazione Bracco e Bracco
Imaging in collaborazione con il
Politecnico di Milano e la Fonda-
zione Politecnico di Milano.
L'obiettivo: permettere a un ri-
cercatore di talento di tornare
in Italia per lavorare a un pro-
gramma di ricerca innovativo
che può avere importanti rica-
dute in termini di sostenibilità,
efficienza e sicurezza.
Vilé, che dal 2019 è inserito nel-
la lista annuale degli "Scienziati
più influenti in Ingegneria Chimi-
ca" della Società Chimica Ameri-
cana e che quest'anno ha pub-
blicato uno studio sulla rivista
Green Chemistry, potrà svilup-
pare nei nuovi laboratori del Po-
litecnico di Milano e presso il
Centro Ricerche Bracco di Ivrea

la sua ricerca d'avanguardia. Sa-
rà coadiuvato da Alessandra Si-
vo, giovane laureata in chimica
farmaceutica al Politecnico di
Milano, scelta da Vilé come ri-
cercatrice junior per le sue otti-
me competenze in chimica di
base e in ingegneria farmaceuti-
ca, che lo accompagnerà in que-
sta nuova avventura tutta italia-
na. «Nell'anno in cui celebriamo
il decimo anniversario della no-
stra Fondazione, siamo felici di
aver permesso a un grande ta-
lento di rientrare in Italia e di
aver gettato le basi per la nasci-
ta nel nostro Paese di un nuovo
centro di eccellenza», afferma
Diana Bracco (foto) presidente
di Fondazione e Presidente e
ceo del Gruppo Bracco.

Batte il virus
e si diploma:
4ono più forte»
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IL GIORNO

Milano

VIII

a,

,

bi llano,

, i r >>'
w + j, li

Oi1i' ~s i ~~ 
,~.,, '

''lliná

~~~}~~~1 ~"
ìk ~  ~ ,.

. ~t~
r

My x i)

Fo!i dazfione Braccoaver

la sua ricerca d'avanguardia. Sa-
rà coadiuvato da Alessandra Si-
vo, giovane laureata in chimica
farmaceutica al Politecnico di
Milano, scelta da Vilé come ri-
cercatrice junior per le sue otti-
me competenze in chimica 

di, base e in ingegneria farmaceuti-
ca, che lo accompagnerà in que-
sta nuova avventura tutta italia-
na. «Nell'anno in cui celebriamo
il decimo anniversario della no-
stra Fondazione, siamo felici di
aver permesso a un grande ta-
lento di rientrare in Italia e di

gettato le basi per la nasci-
ta nel nostro Paese di un nuovo
centro di eccellenza», afferma
Diana Bracco (foto) presidente
di Fondazione e Presidente e
ceo del Gruppo Bracco.

II Premio
riporta
un

Felder

in Italia
"cervello"

MILANO

Grazie al Premio Felder si per-
mette il rientro in Italia di un
"cervello" italiano che si era tra-
sferito all'estero. Si tratta di
Gianvito Vilé, 33 anni, uno dei
10 scienziati selezionati specia-
lizzati nel settore della "chimica
in flusso", e in particolare nella
"trasformazione dei processi di
sintesi chimica da modalità di-
scontinua a continua". Dedica-
to alla memoria del chimico Ern-
st Felder, a cui si devono grandi
scoperte nel campo dell'ima-
ging diagnostico, il premio, del
valore di 1 milione di euro riparti-
to in 5 anni, è stato lanciato da
Fondazione Bracco e Bracco
Imaging in collaborazione con il
Politecnico di Milano e la Fonda-
zione Politecnico di Milano.
L'obiettivo: permettere a un ri-
cercatore di talento di tornare
in Italia per lavorare a un pro-
gramma di ricerca innovativo
che può avere importanti rica-
dute in termini di sostenibilità,
efficienza e sicurezza.
Vilé, che dal 2019 è inserito nel-
la lista annuale degli "Scienziati
più influenti in Ingegneria Chimi-
ca” della Società Chimica Ameri
cana e che quest'anno ha pub-
blicato uno studio sulla rivista
Green Chemistry, potrà svilup-
pare nei nuovi laboratori del Po-
litecnico di Milano e presso il
Centro Ricerche Bracco di Ivrea
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Il Premio Felder riporta in Italia un "cervello"
Si tratta di Gianvito Vilé, 33 anni, uno dei 10 scienziati selezionati specializzati nel settore della “chimica in flusso“

Milano, 27 giugno 2020 - Grazie al Premio Felder si permette il rientro in Italia di un

“cervello” italiano che si era trasferito all’estero. Si tratta di Gianvito Vilé, 33 anni,

uno dei 10 scienziati selezionati specializzati nel settore della “chimica in flusso“, e

in particolare nella “trasformazione dei processi di sintesi chimica da modalità

discontinua a continua“. Dedicato alla memoria del chimico Ernst Felder, a cui si

devono grandi scoperte nel campo dell’imaging diagnostico, il premio, del valore di

1 milione di euro ripartito in 5 anni, è stato lanciato da Fondazione Bracco e Bracco

Imaging in collaborazione con il Politecnico di Milano e la Fondazione Politecnico di

Milano. L’obiettivo: permettere a un ricercatore di talento di tornare in Italia per

lavorare a un programma di ricerca innovativo che può avere importanti ricadute in
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termini di sostenibilità, efficienza e sicurezza.

Vilé, che dal 2019 è inserito nella lista annuale degli “Scienziati più influenti in

Ingegneria Chimica“ della Società Chimica Americana e che quest’anno ha

pubblicato uno studio sulla rivista Green Chemistry, potrà sviluppare nei nuovi

laboratori del Politecnico di Milano e presso il Centro Ricerche Bracco di Ivrea la sua

ricerca d’avanguardia. Sarà coadiuvato da Alessandra Sivo, giovane laureata in

chimica farmaceutica al Politecnico di Milano, scelta da Vilé come ricercatrice junior

per le sue ottime competenze in chimica di base e in ingegneria farmaceutica, che

lo accompagnerà in questa nuova avventura tutta italiana. "Nell’anno in cui

celebriamo il decimo anniversario della nostra Fondazione, siamo felici di aver

permesso a un grande talento di rientrare in Italia e di aver gettato le basi per la

nascita nel nostro Paese di un nuovo centro di eccellenza", afferma Diana Bracco,

presidente di Fondazione e Presidente e ceo del Gruppo Bracco.
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Un milione di euro
al cervello in fuga
Il premio fa tornare un talento della chimica
MILANO - È il ricercato-
re pugliese Gianvito Vilè,
giovane talento della chi-
mica industriale, il "cer-
vello in fuga" che potrà
tornare a lavorare in Italia
grazie al premio "Ernst
Felder" da un milione di
euro promosso da Bracco
con il Politecnico di Mila-
no (foto) e la Fondazione
Politecnico di Milano.
Vilè, che dal 2019 è inse-
rito nella lista annuale de-
gli "Scienziati più in-
fluenti in Ingegneria Chi-
mica" della Società chi-
mica americana, potrà svi-
luppare la sua ricerca d' a-
vanguardia nei nuovi la-
boratori del Politecnico di
Milano e presso il Centro
Ricerche Bracco di Ivrea,
coadiuvato da Alessandra
Sivo, giovane laureata in
chimica farmaceutica al
Politecnico di Milano.
«La mia attività di ricerca
ha sempre integrato meto-
di di diverse aree della
chimica e delle scienze in-
gegneristiche per proget-
tare processi di sintesi
ecologici applicati all'in-
dustria farmaceutica e a
quella chimica - spiega
Vilè, nato 33 anni fa a Me-
sagne, in provincia di
Brindisi -. Tali processi
usano principalmente ma-
teriali nanostrutturati e
reattori in continuo, in
modo da aumentare l'effi-
cienza e la sicurezza delle
reazioni e abbassare i co-
sti di processo, raggiun-
gendo al tempo stesso gli

obiettivi di protezione
della salute umana e del-
l' ambiente».
Il premio Felder «non si è
limitato a finanziare la ri-
cerca avanzata nel campo
della chimica in flusso,
ma ha creato le condizioni
per valorizzarla fornendo
importanti opportunità e
una visione: la creazione
di un polo di tematiche ri-
levanti per la salute e lo
sviluppo economico e so-
ciale del nostro Paese»,
afferma Andrea Sianesi,
presidente della Fonda-
zione Politecnico di Mila-
no.

«Nell' anno in cui cele-
briamo il decimo anniver-
sario della nostra Fonda-
zione, siamo felici di aver
permesso a un grande ta-
lento di rientrare in Italia e
di aver gettato le basi per
la nascita nel nostro Paese
di un nuovo centro di ec-
cellenza - aggiunge Diana
Bracco, presidente di Fon-
dazione e presidente e
Ceo del Gruppo Bracco -.
«Dopo ciò che abbiamo
vissuto con il Covid-19,
mi auguro che questo pre-
mio possa contribuire a ri-
dare fiducia ai giovani ri-
cercatori italiani».

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Il Premio Felder riporta in Italia Gianvito Vilé,
ormai ex "cervello in fuga"
Dal Gruppo Bracco un premio da milione di euro al ricercatore. Diana
Bracco: "Vogliamo dare un segnale di speranza e fiducia”
Lorenzo Zacchetti

Premio Felder: è il ricercatore

pugliese Gianvito Vilé, 33 anni

il vincitore del premio di

un milione di euro voluto e

finanziato da Bracco per onorare

la memoria dello scienziato

Ernest Felder, che fu a capo della

ricerca del Gruppo e a cui si

devono importanti scoperte

nell’imaging diagnostico

Una decina di candidature di alto

livello, una short list di quattro

semifinalisti eccellenti, un

vincitore che è già rientrato in

Italia. È Il trentatreenne Gianvito

Vilé il “cervello” selezionato

tramite call internazionale rivolta

a giovani studiosi di nazionalità

italiana trasferiti all’estero,

specializzati nel settore della

“chimica in flusso”, e in

particolare nella “trasformazione

dei processi di sintesi chimica da modalità discontinua a continua”.

Dedicato alla memoria del chimico Ernst Felder, a cui si devono grandi scoperte nel campo dell’imaging

diagnostico, il premio, del valore di 1 milione di euro ripartito in 5 anni, è stato lanciato da Fondazione

Bracco e Bracco Imaging in collaborazione con il Politecnico di Milano e la Fondazione Politecnico di

Milano.

L’obiettivo: permettere a un ricercatore di talento di tornare in Italia per lavorare a un programma di

ricerca innovativo che può avere importanti ricadute in termini di sostenibilità, efficienza e sicurezza.

Vilé, che dal 2019 è inserito nella lista annuale degli “Scienziati più influenti in Ingegneria Chimica”

della Società Chimica Americana e che quest’anno ha pubblicato uno studio sulla rivista Green

Chemistry, potrà sviluppare nei nuovi laboratori del Politecnico di Milano e presso il Centro Ricerche

Bracco di Ivrea la sua ricerca d’avanguardia. Sarà coadiuvato da Alessandra Sivo, giovane laureata in

chimica farmaceutica al Politecnico di Milano, scelta da Vilé come ricercatrice junior per le sue ottime

competenze in chimica di base e in ingegneria farmaceutica, che lo accompagnerà in questa nuova

avventura tutta italiana.

- +

Diana Bracco e Ferruccio Resta
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“La mia attività di ricerca ha sempre integrato metodi di diverse aree della chimica e delle scienze

ingegneristiche per progettare processi di sintesi ecologici applicati all’industria farmaceutica e a

quella chimica”, spiega Gianvito Vilé, 33 anni nato a Mesagne in provincia di Brindisi nel 1987. “Tali

processi usano principalmente materiali nanostrutturati e reattori in continuo, in modo da aumentare

l’efficienza e la sicurezza delle reazioni e abbassare i costi di processo, raggiungendo al tempo stesso

gli obiettivi di protezione della salute umana e dell’ambiente.

Dopo la laurea magistrale in Ingegneria Chimica al Politecnico di Milano”, continua il giovane chimico,

“ho conseguito un PhD con lode in Ingegneria Chimica presso l’ETH, Politecnico federale, di Zurigo in

Svizzera dove sono rimasto come collaboratore scientifico. In seguito, ho lavorato ad Allschwil

(Svizzera) come capo laboratorio e ricercatore della Idorsia (società spin-out di Actelion), alla stessa

ETH — come scienziato ospite, prima, e come ricercatore poi —, e nei laboratori per lo sviluppo di

materiali per il monitoraggio continuo degli inquinanti farmaceutici presso la Sensirion di Stäfa

(società leader nella produzione di sensori industriali)".

"Sono molto soddisfatto e sarò per sempre grato alla Fondazione Bracco e a Bracco Imaging per avermi

dato l’opportunità di rientrare nel mio Paese grazie al Premio Felder, e per avermi coinvolto in progetti

di frontiera con chiara rilevanza industriale. Sono felice di essere di nuovo a Milano, una città che ho

sempre amato per la sua vocazione scientifica e industriale, e dove mi sono laureato una decina di

anni fa. Per aver permesso ciò, devo ringraziare anche la Fondazione Politecnico di Milano e il

dipartimento di Chimica, Materiali, e Ingegneria Chimica del Politecnico”.

“Nell’anno in cui celebriamo il decimo anniversario della nostra Fondazione, siamo felici di aver

permesso a un grande talento di rientrare in Italia e di aver gettato le basi per la nascita nel nostro

Paese di un nuovo centro di eccellenza”, afferma Diana Bracco Presidente di Fondazione e Presidente e

CEO del Gruppo Bracco.

“Insieme al Politecnico e alla Fondazione Politecnico di Milano, che ringrazio, abbiamo dato vita a
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Ernst Felder tra Diana Bracco e il padre Fulvio Bracco. Consegna al professor Felder del modello in

oro della molecola di Iopamidolo, Washington 1981

 

un’iniziativa in netta controtendenza rispetto al fenomeno della cosiddetta fuga dei cervelli. Gianvito

Vilé, ricercatore industriale che passa all’accademia, si occupa tra l’altro di una chimica sostenibile,

sempre più attenta all’uomo e all’ambiente. Dopo ciò che abbiamo vissuto con il Covid-19, mi auguro

che questo premio, che porta il nome del nostro indimenticabile Ernst Felder, possa contribuire a ridare

fiducia ai giovani ricercatori italiani”.  

“Bracco è tra i nostri partner più attenti, tra i soggetti imprenditoriali maggiormente partecipi alla vita

dell’ateneo. Vero esempio virtuoso di un sostegno alla ricerca che non è finalizzato esclusivamente a

progetti mirati, di corto o medio raggio, ma che investe sul talento, sulla crescita della persona, sul

capitale umano come primissima leva di ogni cambiamento reale e di lungo periodo. Il Premio Felder

riconosce, incentiva e fornisce strumenti a chi sceglie l’Italia, a chi crede nel Politecnico di Milano”,

commenta Ferruccio Resta, Rettore del Politecnico di Milano.

"Negli ultimi decenni il rapporto Università impresa ha assunto un respiro sempre più strategico -

precisa Andrea Sianesi, Presidente della Fondazione Politecnico di Milano -. Il Premio Felder non si è

limitato a finanziare la ricerca avanzata nel campo della chimica in flusso, ma ha creato le condizioni

per valorizzarla fornendo, nel contempo, importanti opportunità e una visione: la creazione di un polo

di eccellenza su tematiche rilevanti per la salute e lo sviluppo economico e sociale del nostro Paese. E

proprio la ricerca può svolgere un ruolo chiave per uscire dall’attuale emergenza, grazie allo studio

avanzato di tematiche di frontiera che saranno determinanti per le sfide future".

CHI ERA ERNST FELDER
Nato il 19 gennaio 1920 a Zurigo, Ernst Felder è cresciuto a Oberrieden, un piccolo villaggio rurale sulla

riva sinistra del lago di Zurigo. A scuola mostrò subito un talento per le materie scientifiche, che coltivò

studiando chimica all’Università dove divenne l’assistente di un professore di fama mondiale, Gerold

Schwarzenbach, a sua volta stretto collaboratore del professor Paul Karrer che pochi anni prima aveva

vinto il premio Nobel per la Chimica. Nel 1949, poco più di un anno dopo il matrimonio con Elide, la ditta

Cilag (dove lavorava) strinse un’alleanza con la Bracco di Milano e Felder si trasferì in Italia dove

diventò capo della ricerca del Gruppo. Le molecole di punta, che ha scoperto per l’azienda della

famiglia Bracco, sono dapprima la iodamide e poi lo iopamidolo. Quest’ultimo è ancor oggi un

riferimento per l’intera comunità scientifica internazionale.
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